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PARTE UFFICIALE

12 numero 4342 deRa rsecoNa.sifgefale JeRe
leggi edei decreti delRegno contieneB seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELK II
rum saasu m DIO E FER TOI.ONTÀ BEf.I.& WAZIONE

RB D'lTAIJ&

Veduto il messaggio indata del 17 aprile cor-
rente col quale Pufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò ossere vacante il col-
legio elettorale di Belluno, n' 444 ;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n•4518;
Sulla proposta delNostro ministrosegretarip

di Stato per gli afari delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

' H collegio elettorale (fi Belluno,n'444, è con-
vocato pel giorno 17 maggio p. v. afânchò pro-
ieda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votasione, essaavrà

inogo il giorno 24 dello stesso mese.
Ordiniamn che il presentedecreto, munito del

higillo dello Stato, sia inserto neUs raccolta uf-
Soiale delle leggi e dei decreti dal hegno d'Ita-
Us, manannan a chinaque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 23 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.

C. Canoan.

11 usanaro 4343 Jena raccolta s¢ßeiale Jeße
leggie dei decre¢i del Regno contiene il so-
guente deereto:

VITTOIGO EMANUELE II .

run exazu er arO E PER TOI.Orfl DEI.I.A 284055
RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 19 aprile cor-
rente col quale PufScio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notifieb essere vacante il col.
legio elettorale 20 diVerona, n° 482;
Veduto Particolo 6&dellaleggeperle elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n• 4518 ;
Sulla proposta del Nostra ministrosegretario

di stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
R collegio elettorale 2· di Verona, n• 482, è

convocato pel giorno 17 maggio affinchè pro-
cada alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il glorno 24 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegnod'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare. • ·

Datoa Torino, addi 23 aprile 1868.
VITToluo EMANUELB.

C. Car,onn.

11numeroMDOCCCLXXXVII(parte$Ng•
pienentare) della raccol¢e t¢ßciale deRe leggi e
dei decreti del Regio contiene il seguente de-
creto:

¶lTTORIO EMANOELE Il
en sama as ano a ran rozorrà sur.r.a matroxa

RE D'ITALIA

Vista, colla domanda d'approvazione, la deli-
berastone de1Passemblea generale della Societa
anonima della strada ferrata da Vigevano a 311.
lano, in data de126 febbraio 1868 ;
Vista la legge 17 luglio 1861, n' 100, per la

concessione di detta strada ferrats;
Visti i Regi decreti 24 aprile 1864 e 22 no·

vembre 1866, n. 1174 e 1829, e gli statuti ap-
giroviti della Società anonima preeltata;
Visto il titolo VII, libro I, del Cedice dicom-

mercio ;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decçetato e decretismo:
Art. 1. Sono approvate e rese essentorie le

modificazioni agli articoli 5, 6, 7, 9 e 16 degli
statuti della Boeietà anonisse deMa strada fiir-
«sta Vigesaxo-MRano per Abbiategrasso, deli-
berate dalPassemblea generale degli azionisti Ïl
20 febbraio 1868, preria fosservanza delle se-
gnentiprescrizioni.
Art. S. Lemodificazionistatatarie,delle quali

è parola nel procedente articolo, si intendono
variate nel modo che in appresso:
a) Quella delParticolo 5 dira intece :
« Articolo 5. B fondo di costrusione della li-

a nea si costituisce: .

« 1' Del capitale diazioni 14,000
a da lire 500 caduna . . . . L. 7,000,000
a 2• Di 10,000 obbligazioni di ef-

a fettive lire 200 ciascunii . . . » 2,00ð,000
a E così di effettive L. 9,000,000

b) Quella dell'articolo 9 si aprirà in questii
ymss:
« Articolo 9. Osserrafo l'articolo 151 del Co.

« dice di commercio, i certificatiinterinali, eaa,
a ecc. eco'. »
Art. 8. Rimangono ferme le disposizioni con-

tenute nei Nostri decreti 24 aprile 1864 e 22
novembre 1866 succitati, in quanto non sono
contrarie a questo décreto.
Orainianan chesil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raneolta
afficialedelle leggi edei deareti delBegno d'Ita-
lis, mandando achiungne spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 aprile 1868.

VIT1'ORIO EMANUEI.E.
Enoerm.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi.
zioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 12 marzð 1868:
Chiesa Angelo, conciliatore nel comune di

Tainate, dispensato dalis carica dietro sua do-
manda•
Vigo'Giuseppe, Id. di Voltri (Genova), id.¡
Nannini Silvio, id. di Tissani, id.·
Pollano Francesco, gla conciliaLre nel cá-

munedi Andali, nuovamentenominato concilia-
tore ivi per un altro triennio;
Pagliese Tommaso, id.diRooca Bernards, id ¡
CastagnaAlfonso, id. di Davull, id ;
Soordo Giovanni, id. diBognai, id.;
Caselli Giuseppe Antonio, nominato concilia-

tore nel comune di Roggiano Gravina;
Gallo Giovanni, id. di Cenadi
Minici Ferdinando, id.'il Ro lla;
Felicetti Fede id. diLóngobucco;
Dragoni Nicol id. di Nasco
Galata Ford , id di Feroleto della

Chiess• 6

Cast ldi Enrico, id, di Tainste;
Di Jorio Giovanni, id. di Testaccio;
Rossi Giovanni, id di Caja;
Vallarino Bernardo, ig;di Voltri;
Antatori Augusto, id. di Jesi;
Bonafaloe Antonio, id. di Cales;
Manenti Enrico, 14. di Tiszana,
Sartorio Domenico, id, di Montegrino;
Cairoli Giuseppe, id.dificonago;
Bianchi Gaetano, 18. di'Onasdo al Monto •
Fg11i Fedele, id:di,Caiilsnigno;-
Bolloni Antonio, id. 41.11assano diTronzano;
Michelini Enddio, 14. di Camersno;
Massimi Vincenzo, id. diRocesFlapone;
Orlando Luca, id. di Peçoolamatza;
Forgione Pasquale Anfobio, id. di Gesualdo;
,

Condorelli Managò Caknieto, id. di Mister-
bianco; 7
De Majo Nicola, nomirÍnto vicepretorenelco-

mune di Sant'Agatadi Sdtto;
De Majo Geremia, viceþretore nel comune di

Sant'Agatadi Botto, dispensato dalla carica die-
tro saa domanda; R
Buglioni Achille, conciliatore nel comune di

Cainerano, id.; 6 Sì
Desgostini Ambrogio, id..di Montegrino, id.;
Pellmi Santino, id. diViconago, id.;
Bianchi Giuseppe, id. di Cuas¾alMonte, id.
Felli Marcello, id. di Casalsnigno, i ;
ZamarettLCerlo, id. di assano di Tronzano,

idem.

Con decreti del 29 marzo 1868:
Giocardini Giuseppe, conciliatore del comune

di Oerreto d'Esi, dispensato dalla enrios dietro
sua domands;
Unoca Giulio, vicepretore del comune di Bru-

sciano, id.
Monaci Rafaele, id. di Petina, id
Calabrese Matteo, conciliatore d Monte San

Giacomo, id.;
Palmieri Arcan o, 4. di Rqanhe , id.;

Cm o hino, id. di e
, id ;

Conforto Galli Giovanni Battista, id. di Pen•
dolasco, id.;
Calizzano Carlo, id. di Rocchetta Belbê, id.;
Faccio Paolo, id. di CarpignanoSesia, id ;
Vasserotti Gioanni, id. di Pontechianale,•id ;
Baria Carlo, id. di Martiniana Pogid.
Terziano Giuseppe, id. di Means, Id.;
Leschiero Lorenzó, id. di Foresto, 18.
Malinverni Giuseppe, id. di Ceresanablot, id.;
Ramoino Giacomo, id. di Gosselli, id.;
Carrara Bortolo, id. di Longhena, id.;

Basso Alesiandro, id. di Arguata Scrivia, id.;
Carbone Nicola, id. di Valverde, id ;

- Gorini Luigi, id.di Zinasco, id.;
Satanassi Vincenzio,id. di Galeats, id ;
Errichiello Vincenso,id. di Arzano,ië.;
Stellato Alessandro, nominato vicepretore nel

comune di Dasa alla;
Bottiglieri

,
id, diPetina

Tramontano omenico, id. di rusciano;
Viti Vineenzo, nominato conciliatore nel co-

mune di Perugia;
Crosiglia Antonio, id. di Torriglit;
Baserga Giuseppe, id. di Brunste;
Cecere Domemco, 28. di Montepeloso;
Mascara Gaetano, id. di Aci Castello;
Martino Domenico, id. di Castellone;
Grande Rafaele, id. di Lavello;
Coscia Stefano, id. di Portici· ·

Madia Salvatore, 11 di San Giorgio a Cre-
mano•
Niedenio Antonio, id. di Monte San Óls-

COBO
Palmieri Francesco, id. di Rocchetta
Vianelli Giävanni Battista, id. di Pio à
Occhiale Giovanni, id. di Penango;
Provera Pio, id.di Mirabello
Ports Sebastiano, id. di M nielapo Albese;
Alberto Carl id. di Magnano ¡
B 18. 41 Caravino;
Perod gi, ii. di Condove;
VaitDelfmo, 14. di Borgone;
Bronzino Giuseppe, id. di Chiatrie;
Franchino Vincenso, id, di Mocchie;
hichiero Angelo, id. di Frassinere;
Chiapuzzo Felice, id. di Susa;
Ajnardi Giovanni in Cornelio, id. di Mattie •
Fontan GiovanniAaselmo, id. di Salbertrad
Bosio Carlo id, di Collobiang
Airale Carlo, id. di Rocchetta Èelbo
Bonenti Giacomo id. di Car ignano 80658°
Faure Giovanni Šmone, id. Ë PontechiÃ;
Maletti Antonio, id. di Martiniana Po;
Pessado Mattia, id. di Hanna; -

Durbiano Giovannt Battista, id. di Foresto;
Malinverni Carlo, id. di Garesanablot;
Andronico Alessandro, id. d'Itala ¡
D'Amico Michele, id. d'Oliveri;

Lombardi Archinto, id. di San Bartolommeo;
Pancera Giuseppe, id. di Longhena;
Cabella Detideno, id.d'Arquata Scrivia;
Barbieri Gasparer id. di Valverde;
Bagini Severino, Id. diZinasco;
Morelli Oreste, id. di Galeata;
Taranto Federigo, id, di Castelluccio Infe-

nore ·

Mai Michele, id. di Teggiano;
Piscopo Felice, id. di Arzano;
Bisto Enrico, id, di Bojano;
Adornato Giuseppe, id. di San Leuclo;
Nava Epifanio, conciliatore nel comune di

Mozzo, nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo;
Migha Giuseppe, id. di Sant'Ambrosio, id.
Pidone Emanuele, id. da Sperlinga, id.;
Alessi Francesco, già conciliatore nel comune

di Nicosia, id. per un altro triennio;
Scarlata Francesco, id. di Leonforte, id, id.;
Parrinelli Domenico, id. di San Salvatore,

id. id.;
Teti Nicola, id. di Tora a Picilli, id. id.

Sant' lo Giacinto, id. di Conca della CanW

o Šllo, id. d'Aparo id. id.
Alteris Giuseppe, conciliatore 'dél comune di

Panicocoli revocato dalla carica;
De Nigrls-Carlo, conciliatore nel comune 4

Calvera, reaosi dimissionario, nuovamente no-
minato conciliatore nel comune medesimd•
Fausti Fellee, nominato conciliatore AeÌ eq.

mune di Ceselli.
Con decreti del s sprile 1808: .

'

Capocelli Lelio, nominato eonciliatore neico•
mune di Mandaris 1•sezione
CagnozziGiuseppe, id. diMinduria 2• sezione;
SchlerkaGiuse p nominatopretoredelman•

damento di Civi veto•
Rillosi Giuseppo Maria, iÃ. di Pescocostanzo;
Manzoni Giuseppe, id. di Faamignano; I
De Deo Giuseppe, conciliatore nel comune di

Planella, disLyto da tal carica e nominato

ESoardmandamen•o di inn

Quartiere San FerSÍdeo di Napoli, eglloesto
in aspettativa per mesi sei;
Mazzola Gaorita, nominato vicepretore del

2•mandamento di Monza.
Con decreti del 9 aprile 1488:

Foglietta FedericoAlberto;nominatovioepte-
tore del 2• mandatmento di Livorno; -

Rabajoli Vitaliano, id. di Lesa;
Cavallini Carlo, vicepretore del mandamento

di Leser dispensato dal bervizio asnadomandä;
Rinaldi Giuseppe, id. di Mägione, id.

Elenco di disposizioni nélprsonäle gla2Isis-
rio delle provincievenete e mantovana:

Con RR. decreti 9 aprue 1888: '

Zannetti Fausto, notaio aspirante, noùíinath
notaio di numero gel cireandario del bibunalgcivile e correzionale di Pisa
Rossi Leopoldo, id., id.
Cod decreto mÌnisteriale del 21 deÈ :

BassiFiärano, notaio afossombrâe, appk•
vata làdi lui nominaad archivista notarile del
,detto comunedi Fossombiona.

PARTE NON UFFICIALE
, IN'ÈERNO

- CAm'RL DE1 DEPUTAT1.
LaCameranella tornata diieri, preso atto

delle demissioni sporte dal deputato Mat¾is à
della promozione a maggior generale del colon,
nello Assanti, dichiarava vacanti i collè¾ elet-
torali di Brae Pozzuoli.
Ripresa quindi la discussione sulla interpel-

lanza relativa alla sospensione di alcaâiprofes-
seri nelle Università di Bologna i Parms, in-
torno alla quale ragionarono ancora i depatiti
Miceli, Ferrari, Cortese, Oliva e i ministri del-
l'istruzione pubblica e di grazia e giustizia, pi
dava termine polla votazione per squi po-
minale de1Pordine del giorno puro e semplice
approvato da 155 votanti sopra 225 presenti.
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EUGENIO DEBEKEDETTI

11 Jochem mi diceva oggi che potrebbe ancora
andare benissimo a piedi, se non che il cammi-
nare per un cieco riesce troppo difScile. Dap-
prima con piede vacillante tastare e cercare se

il suolo sul quale si vuol camminare è sodo e

piano, poi dare il passo - Ah I è una fatica da
non dirsi. -

E non è così nella mia vita? Debbo sempre
scandagliare ansiosamente se il suolo ove in-
tendo di metter piede è saldo, senza intoppo e

senza tradimenti.
È il camminare, del caduto.
Ab I perchè tutto quel che vedo e odo mi pre.

senta un'imagine della mia vita?
* *

Qui si vive come le piante. La precipua cura,
la gioia, e insieme il tormento è il tempo. La
pioggia ed il sole come sono buoni e necessari

allo svilupparsi della natura esteriore, e così
sone anco a noi. Gianni si lagna sovente che

qui non si raccapezza afatto del tempo -
laggiù, al lago, avrebbe proprio saputo ogni
volta che tempo ci fosse per aria.
Quest'ignoranza fa che qui ci si trova a pigio-

· Paornista r.syysuan - Continuazions - Vedi
namoro t 17.

ne. Il mio ometto dalla pece ò, per rigúardo
al tempo, un profeta hegno di fede, e perciò
una personarsgguardevoleincasa. Sono la sua
docile allieva

,
ed egli & superbo di me. Egli

fa a fidanza con me, ni liermette anche qual-
che scherzo, ma rimane sempre pieno di ri-
spetto nel bHO ROËOBing01ariB8im0.
Si trova molto tatto fra gli uomini che non

san nulla d'etichetta. Alcune settimane fa come
io felicitavo il o ometto dalla pece, l'anniveÍ-
sario della sua nascíta, e gli porgevo la mano,
diventò rossocomebragia, mi ringraziò molto,
e disse cha quando giungerebbe lassù nel cielo
mi farebbe apparecchiare un buon quartierino,
e la suavecchia non glieneavrebbe a male, che
mi prendesse seco anche nelPeternità. Egli fa
volentieri quel che può per me.
Quando pnð tealdarsi alla mia stufa gongola

e quando mi spacca legna, ammicca ad ogni
scheggia come se per quella legna tornasse ad
onore singolare il riscaldarmi.

11 pubblico censimento mi ha fatto passare
una cattiva giornata. Dopo il desinare Gianni
mostrò la scheda che doveva empiere, e disse
allaWalpurga: -- Scrivi tu, o fa scrivere da lei
-- intendeva dire di me - il suo nome, la sua
eta e patria.
Eraramo in gran perplessità finchè Walpurga

conehiuse alfine che non era punto necessario;
| i signori impiegati non han poi bisogno di sa-
I pere tutto quanto!

Buon per me che un biglietto unito al foglio
esigesse che si dichiarasse quanto latte si mun-
geva all'anno, quanto burro si vendeva, quante
galline si mantenevano, e cento cose per questo
andare. Gianni era proprio in collera contro gliimpiegati, che certamente volevano mettere
nuove imposte sopra ogni cosa. Questa sua
stizza mi liberò, e lo Stato fu defraudatod'un'a-
mma.

La gente qui tiene ancora lo Stato e gP im-

piegati comenemici naturali, e non si fa scra•
polo d'ingannarli.

*
* *

Vidi per la prima volta abbattere un albero.
L'estremo suo vacillare ha qualche cosa che

mette i brividi, e poi segue lo scroscio e la ca-
data. È come il destino d'un uomo che an colpo
precipita da un'altura soleggiata neBa capa
notte della miseria.
Gianni fa aprire una strada nel bosco in fac.

cia aBa mia finestra. Avrò così, una prospettiva
aperta e bella. Egh si rallegrò tanto come gli
dissi il mio contento.

*
* *

Gianni andò alla capitale. Con grande orgo.
glio disfece al suo ritorno un.gran pacco, e ci
mostrò ilgiudizioso regalo che öiaveva portato.
È il ritratto del re e della regina.
Era così buono che voleva che io appendessi
il quadro nella mia stanze, e andò proprio in
collera al sentire che sua moglie se lo volesse
tenere per sè. Alfine si contentò quand'io dissi
che il salotto apparteneva e noi tutti.
Anche nel salotto mi davano fastidio quei ri-

tratti che mi guardavano sempre. Walpurga se

ne.accorse, e il quadro migrò nella camera da
letto. Ora mi sento di nuovo più libers.
Ilp s'è fatto dipingere in abito borghese.

Barebbe egli un segno ? .

* *

Gianni spinge avanti il suo disegno circa il
bosco. L'ha proprio azzeccata. Anzitutto apre
strade nel bosco, poi può da buon tratto della
montagna portare giù i tronchi interi, e così
hanno un valore tre volte maggiore che 6pâCCatÎ.

*
* *

(3Áprile).Da principiov'è tanto da osservare,
tutti a questo mondo sono come bambini, al
primo rinverzicare della primavera.
Pià tardi si è avvezzi atutto, si parla, si ride,

si cammina, si sta, si piange e ai schersa, si ver•
d fi

, e tutto prosegue come sempre

Credô che non potremmo vivere, se 11 mondo
fosse ogni giorno nuovo per noi, e non ci la-
sciasse un po' di quiete.
La seconda madre, l'abitudine, 4 pyr anche

tma buona madre.
*
* *

Han legato i piedi at mio poledro leardo.Non
può pia correre, può solamentecamminare. I li-
beri moti sciolti.ed eleganti son iti prima che
tti venga attaccato.
Ah, poledro mio, hai il medesimo destino di

tanti e tanti uominit

* *

Mi piece la pioggia, questa calma spruzzaglia
del cielo.
Starei lunghe ore alla finestra, snardando,

ascoltando come in un sogno, se non dovessi la•
vorare. Mi pare d'avere milioni d'occhi e di ve,
dere le stille che cadono ani bottoni semisperti.
Ma mi vergogno, qui, dove tutto lavora inde•

fesso,di guardare osiosamente la campagna con
occhi spalancati. Bella e dolce è la pioggia in
primavera; l'aria e ogni più piccola gora pressa
la casa o su la montagna pigliano voce, forma e
80stanza.

*
* *

· Un tempo bramavo sempre un cannacchiale,
ora il mio sguardo si estende assai più.
Bismo miopi perchè non viviamo sotto libero

cielo.
Alle rose che si migliorano coltivandole, cre-

scono altre sorte di spine ma pur sempre spine.

(15 Aprile). Oggi per la prima voltadiquesto
anno udii 11 vercellino.
Di primavera ha più note e ¶utsi tutti sedi-

cesimi di tuono, d'estate ne ha meno, ma tutti
semitoni.

(23 aprile).È venuta la prima rondinella. Ora
ci posniamo collare a nostro bell'agio nel senti-
mento della primavera. Non c'è più inquietudi-

ne, nò ansiosa aspettazione da un giorno diai-
caro bel tempo ad un altro incerto.
Il mio ometto dalla pece dice: - Le rondini

e gli stornelli vengono e vanno nella notte. Quo•
sto dà a pensare.

* *

(Sul finire d'aprile). Una pioggiai Oh quaÏe,
profamo suscita dai fiori, dall'ert:a, dallepiaÑ¾
E questo sale lassû terso Pinfinito e not eres-
ture di un giornopensiamo che tutto&pernoi.
Ogni cosa non è che per se medesitàa.

La sempreviva s'addice a quello cho
rinverzica, essa pros¿era sapei ciglionide'camp;
e prova par ano nei terreni più infelici.

*

(i* maggio). QuestoUrno fupiovoso e freddo;
e grandinò ancora nna volta, tutto scintillava e
stillava con riflessi dorati.- Int061 †$rBO BorÀ il
enculo per la prima volta. Svolazzando dibosee
in bosco, di monte in monte, gridava di con•
tinuo,
Perchè si dice: - Va al cuculo? (*) - IAo

trovato. Il cuculo non ha nido, nè patria; 48
ogni notte, secondo il detto popolare, suole cloro
mire sopra un nuovo albero.
Va al enculo i significa: Va ramingo e fuggi-

tivo, e non trova patria in nessun luogo.
Raccontando alla nonna il mio ritrovamento¿

ella disse: - Hai vinto, ti sai levare da ogni
impiccio ; hai vinto !
Ella vuol dire che ho vinto al giuoco della

vita.
*
* *

Il mio buon ometto dalla pece mi ha dato un
diletto. Mi piaceva trattenermi presso Pacóra
sulla rupe, ed egli mi vi ha fabbricatoun sedile;
Ma mi tagliò pure tutto intorno gli arbusti, e
così mi guastò del tutto quel mio luogo. Tuttaa
via siedo là, e ci trovo il piii gran gusto. Nessus
(') Modo proverbiale comunissimo presso i Tede•

schi.
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MINISTERO DELLA GUERI:A.
Firenze,21 febbraio 1868.

Concorso per l'ammissione nellaRegiaMilitare
Accademia e nella scuola militare di fanter2a
e cavalleria nelfanno 1868.
Gli esami di concorso per le annuali ammis-

sioni alla Regia Militare Accademia per le armi
speciali in Torino, ed allascuola mihtare di fan-
teria e cavalleria in Modena, stabiliti dal rego-
lamento stato approvato con R. decreto 6 aprile
1862 (inserto nel n• 99 del Giornale Ufficiale
del Regno, e nel n' 548 della Raccolta delle leg-
gi e decreti delRegno d'Italia 1862), incomin-
cieranno sul principio del luglio venturo e ter-
mineranno entro il successivo settembre nelle
sedi di Milano e Napoli e presso i collegi mili-
tari d'istruzione secondaria ivi esistenti.
Gli esami di concorso anzidetti saranno dati

da una Commissione nominata dal Ministero
della guerra, e suddivisa in sezioni per le varie
materie, osservandosi le norme seguenti:
1. Le domande dei non militari pel concorso

all'ammissione nei preinentovati istitutimilitari
superiori deggiono essere presentate al comandp
militare della provincia ove l'aspirante è domi-
ciliato, non più tardi del 31 maggio, termine di
rigore, oltre cui più non saranno in alcunmodo
accettate. Quelle che fossero indirizzate al Mi-
nistero della guerra saranno rimandate ai pe-
tenti.
Le domande ora dette debbono essere redatte

su carta bollata da lire 1, indicare precisamente
il casato, il nome ed il domicilio delpadre,della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
ciliare dell'aspirante, non che la sede di esame
presso cui s'intende presentare.
A corredo delledomande stesse devono essero

uniti i seguenti documenti legati in fascicolo
colla loro descrizione sommaria in apposito fo-
glio, cioè:

1• Atto di nascita debitamentelegalizzato, da
cui risulti che l'aspirante al 1• agosto venturo
avrà compiuto l'età di sedici anni, nè superera
quella di venti anni. Nessuna eccezione verra
fatta sia pei giovani mancanti, sia per quelli ec-
eedenti anche di poco Petàprescritta.
2° Certificato di Tacinazione o di sofferto va-

inolo.
3• Dichiarazione d'idoneita al militare servi-

zio in qualità di volontario, rilasciata dal co-
anando generale della divisione militare più vi-
eino alluogo del loro domicilio, previa visita
di due uffiziali sanitari militari delegati dalpre-
detto comando di divisione ed assistiti dal me-
dico capo dell'os edale militare divisionario.
4• Attestato li studi fatti sia inun istituto

pubblico, sia privatamente.
5• Certificato constatante i buoni costumi e

la buona condotta tenuta sianello stabilimento,
in cui avessero dimorato, che fuori, di data non
anteriore ai 20 giorni dall'epoca incuisaràpre-
sentato (modello.n•76 del regolamento sul re-
clatamento).
6* Dichiarazione di penalità rilasciata dalla

cancelleria del tribunale correzionale nella cui
gmrisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per l'istitu-
zione del Casellario giudiziale.
7* Aasenso dei parenti per contrarre Parruo-

]amento volontario d'ordinanza per otto anni
(modeBo n• 83, 84 ed 85 del tegolamento pre-

Òertificato pegli aspiranti all'arma di ca-
valÌetia'rilasciato dall'autoritä municipale, da
cui resultino essere forniti di mezzi sufficienti

per provvedersi di due cavalli e del corredo

quando saranno promosst uffiziali.
g• Per gli aspiranti all'arma di cavalleria è
necessarsa una dichiarazione firmata dal

o da ebi ne fa le veci, dalla quale risulti
quando aaranno uffiziali godranno un men-

assegnamento, di cui dovrà essere indicata
'la somma, per il tempo che resteranno nel gradi
Wiiottotenente e luogotenente.
Venendo a mancare loro in seguito tale asse-

gnamento ed ove percib non potessero mante-

nere quei decoro che si richiede, il Ministero
provvedezebbe secondo che le sue attribuziom

gli fanno facoltà.
Venendo ammessi, dovrà inoltre essere rimes-

WalPAmministrazione delfistitutounatto d'ob-
bligazione al pagamento, nei modi stabiliti, della
peäsione trimestrale edellesommedevolute alla
snassa individuale.

U Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cui ai num.. 1, 4
e 8 del precedente § I, e da esso trasmesse al
Ministero della guerra, che disporrà asno tempo
pel loro invio alla sede di esami più prossona
alla stanza del Corpo loro.
I sott'affiziali, caparali e soldati perð potran-

no essere ammessi sino all'età di trentitre anni
non superati al l'agosto venturo, purchèdichia-
rino di rinunciare nell'ammissione al grado di
cui sono fregiati, non che alle competenze loro,
e soddisfacciano ad ogni loro debito verso la
propria massa.
111. Le domande coi documenti dei non mili-

tari saranno dai comandanti militari di provin-
cia trasmesse ai comandanti dei collegi militari
ove devono presentarsi agli esami, e questi fa.
ranno pervenire ai candidati per mezzo dei co.
mandanti stessi di provincia Pavviso delPam-
messione loro agli esami di concorso.
IV. I candidati dovranno presentarsi almeno

due giorni prima di quello che sarà stabilitopel
principio degli esamt al comando del collegio
presso cui debbono subirli, ond'essere iscritti
pel turno negli esami verbali e per leoccorrenti
Istruzioni.
L'ammissione definitiva agli esami dei candi-

dati non militari è inoltre subordinata al risul-
tato della contro-visita sanitaria Bell'affiziale
sanitario addetto al collegio militare assistito
dal medico capo della divisione militare territo-
riale a cui saranno sottoposti per cura del co-
mandante generale della divisione stessa onde
constatare la loro attitudine fisica a norma del
§ I, n• 8. Coloro che fossero dichiarati inabili,
potranno tuttavia sulla loro istanza essere am-
messi agli esami (semprechè non si tratti d'ina-
bilità manifesta) e venir quindi sottoposti ad
una visita speciale innanzi al Consiglio superiore
militare di sanità in Firenze. Le spese di viaggio
per recarsi presso il detto superiore Consiglio
saranno a carico dei parenti ed il risultato di

sta ultima visita sarà definitivo ed inappel-
V. I candidati che non si presentino nei gior-

ni stabiliti per la visita sanitatia e pegli esami
nella sede;per cui fecero domaak s'intende-
ranno scaduti da ogni ragione alPammissione.
In capo soltanto di malattia comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
comando militare della rispettiva provincia al
comando del collegio presso cui dovranno pre-
sentarsi agli esami, non piil tardi del giorno m
cui questi incomincieranno, potranno essere re-
stituiti in tempo a presentarsi nell'altra sede,
dove gli esami non abbiano ancora avuto prin-
capio,
VI. Gli esami di concorso per l'ammissione

nel volgente anno agli istituti superiorimilitari
consistono in esami di matematiche e di lettere
comuni per tutti gli istituti,ed in un esame spe-
ciale di matematiche per la Regia Militare Ac-
cademia, eversano sulle seguenti materie, i cui
programmi speciali vennero approvati da questo
Mmistero ed inserti nel Giornale Militare Uf-
ßciale.
Gli esami comuni sono:
1• Per le matematiche:
a) Esame di aritmetica ed algebra (program-

ma n• 1 e 2) - Esame verbale della durata di 40

) same di geometria piana e soliga pro-
gramman* 3) - verbale della durata di 30 ma-
nuti.
2· Per le materie letterarie:
c) Esame di lettere italiane (programman° 4)

- Esame in iscritto: un componimento in pro-
sa, d'invenzione - Esame verbale :

1* Commento di un passo scelto dagli sto-
rici: Macchiavelli (Arte della guerra - Storia
fiorentina) - Bentivoglio (Guerra di Fiandra) -
Denina (Rivoluzioni d'Italia) - Colletta (Storia
del Reame di Napoli) - Botta (Storia d'Italia).
2· Quesito sull'elocuzione - sullo stile - sulla

composizione - sulle diverse specie di componi-
menti letterarii.
d) Esame di lettere francesi (programma n° 3)

- Esame per iscritto: una lettera od una narra-
zione su traccia data - Esame verbale: lettura
ed analisi del lavoro fatto, dando prova di cono-
scere la grammatica francese.
e) Esame di geografia (programma n 6) -

Esame verbale.

f) Essmedistoria generale (programma n. 7).
Esame verbale>
La durata degli esami verbali e) 4) e) f) sarà

di 15 minuti per ciascuna materia d'esame, e
così complesavamente,di 60 minuti.
L'esame speciale per la Regia Muitare Acca-

demia è :
*

g) Esame ûi algebra, geometria e trigonome.
tria rettilinear programmi n*8 9 e 10). Esame
verbale della & ta di un'ora.
AlPesame)peciale per la RegiaMilitateAcca-

demia non saranno ammessi che quei candidati
iquali abbiano superato gli esami comuni a) b)
a senso del seguente § VII. .

VII. Le Commissioni esaminatrici nello in-
terrogare icandidatisui diversiprogrammi, pro-
cederanno in modo da aceertare che i medesimi
posseggono lernecessarie cognizioni sulla ma-

teria, e che siano idonei agli studii che inten-
dono intraprendere.
Per essere dichiarati ammessibili nella Scuola

nulitare di fanteria e cavalleria, i candidati do.
Tranno in ciascuna materia d'esame aver conse-

guita l'idoneith, cioè 10/20 almeno. Pei candi-
dati deficienti in alcun esame, sempre quando
non abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà
ammesso un compenso fra i punti ottenuti negli
esami delle materie affini, secondo i gruppin' 1
o n' 2, in cui sono divise nel precedente § VI.
In tal caso perchè il candidato sia dichiarato
amme66ibile converrà che la media di quel grap-
pod'esami nel quale rimand deficiente, calcolata
in modo analogo a quanto è prescrittoµr la
formazione della media complessiva, raggiunga
il punte 11.
Per essere dichiarati ammissibili alla Regia

Militare Accademia converra inoltre che i can-
didati abbiano raggiunto l'idoneità nell'esame
speciale, e se sono rimasti deficienti in alcun
esame di matematiche comune a tutte le armi,
che la media complessiva di tutti gli esami di
matematiche, calcolata comesopra, raggitmga il
punto 11.
Pei candidali presentatisi all'esame speciale,

che non fossero rmsciti ammissibili nella Regia
Militare Accademia, sarà calcolato il punto ca-
ratteristico, senza tener conto dei risultati otte·
nuti nell'esame speciale.
VIII. Quando gli ranti eccedessero il na-

mero dei posti di bili nel 1• anno di corso
saranno esclusi gli classificati per merito
di esame.
IX. Ilepocaprecisa dell'ingressodeinuovi al-

lievi negli Istituti suþeriori militari sarà ulte-
riormente dissata; i candidati non militari ne
riceveranno Pavviso dalMinistero per mezzo dei
comandanti di provincis, per quanto possibile
almeno 15 giorni prima di quella fissata per
l'apertura dei corsi.
Coloro che non facciano ingresso nell'Istituto

a cui farono ammessi nel giorno stabilito, sca-
dranno da ogni ragione alPammissione, salvo
che comprovmo conautentici documenti legitti-
mi motivi di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi
quindici gioraida quello anzi indicato, ogni am-
missione s'intenderà chiusa definitivamente.
X. La pensione pegli allievi degli Istituti su-

periori militari si è di annue lire 900, a norma
della legge 19 luglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pura essere versata nelP atto
dell'ingresso degli allievi nelfIstituto la somma
di lire 300 pegli allievi ammessi alla R.Militare
Accademia e per gli allievi di fanteria, e di lire
400 per gli allievi di cavalleria, la quale somma
è destinata alla formazione della loro massa in-
dividuale. Alla massa individuale si corrispon-
deranno inoltre dai parenti lire 25 per ogni tri-
mestre anticipato, o quella maggior somma che
abbisogni onde alimentarlaemantenerla ognora
in credito.
XI. Oltre a mezze pensioni di benemerenza a

benefisio di figli di ufdsiali e d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale , giusta le norme che verranno stabi-
lite, a'cagdidati che diano maggior prova di ca-
pacità negli esami per Tammissione alla R. Mi-
litare Accademia.

lWOTTzlW ESTERE

INGHILTERRA. - ÛBmera dei Comuni, tot-
pata del 24 aprile.
Il signor Monk domanda che sia presentata

la risposta del governo russo ai suoi agenti in-
torno alle cose di Creta, la qual corrispondenza
la Russia ha fatto conoscere ai goyerni esteri.
Il signorGoldmith difende la Turchia.

8
a µor Layard aýprova Ïa po ca di grd

Lord Stanley da alcune spiegazioni per,dimo-
strarechelapolitica inglese ngnardo alfØnente
non 6 mutata.
E signor Monk ritira la domanda.
La Camerasi occupa dopo del pagamento di

certe Comatissioni d'inchiesta.-Nel voto che ne
segue il governo ha la minorità di un voto.

- Londra, 25 aprile.
Lord Stanley ha annunziato alla Camera che

da poche ore aveva mandato un dispaccio ener-
gico intorno alla condotta del governo rameno
ontro gli ebrei nella Rumenia.
- L'AgenceHavasha i seguenti telegrammi:

Londra, 25 aprile.
Il duca di Buckingham ha ricevutoil seguente

dispaccio dalPAustralia: « Un uomo chiamato
OTerrell ha tirato un colpo di pistola sul duca
di Edimburgo il 12 marzo, durante un pranzo
pubblico dato abenefizio delfasilo dei marinari.
La ferita non è pericolosa. Il principe è andato
a bordo del suo bastimento. Si speracheripren-
derà presto il servizio. La paHa ð stata estratta
dai chirurghi il 14 marzo. L'assassino quando è
stato preso ha tirato un secondo colpo edha
ferito un uomo; ha confessato di essere un fe-
niano.
R principe tornerà in Inghilterra la settimana

prossuna.
Londra, 25 aprile.

Un telegramma del Colonial ofßce annuncia
che in Australia un feniano ha tirato un colpo
di pistola sul duca di Edimburgo. La ferita non
è mortale. La palla è stata estratta dalla ferita.

Londra, 25 aprile.
R principe elaprincipessa ði Galles sono par-
titi oggi d'Irlanda e sono arrivati a Holyhead,e
poi sono partiti per Carnarvon.
R popolo ha fatto loro un ricevimento entu-

siastico.

- Cameradei Comuni, tornatadel23aprile:
R Cancelliere dello Scacchiere fa la esposi-

zione del bilancio dell'anno corrente.
Comincia dal dire che se Paumento della ren-

dita pubblica non è stato egualea quella degli
anni precedenti, per le ca#ive raccolte e lacrisi
commerciale che avemmo, la situazione finan-
ziaria del paese è buona.
Nelfaprile del 1867 il signor Disraeli calco-

lava sul prodotto di 69,130,000 lire (1 miliardo,
728 milioni, 250 mila franchi) Nel novembre
Paumento delPincome fa.x portò quella cifra a
69,970 000 lire. Maquella tassanon ha prodotto
tutto quello che se ne aspettava; sulprodottd
totale vi è un dgå di 370 mila lire.
Il Cancelliere dello Scacchiere stabilisce che i

prodotti delle dogane oltrepassarono le previ-
sioni di 650,000 lire; il bollo di 200,000; le
contribuzioni di 9,000, le terre della corona di
5,000. Dall'altro canto lecontribunoniindirette
lasciatio un deficit di 538,000 lire; Pincome tax
(imposta sulla rendita) di 663,000 lire, le poste
di 20,000, le imposte diverse di 14,000 lire.
Paragonando il prodotto degli introiti del-

Panng con quelli del 1866-67 si ha Panmento
nominale di 165,000 lire soltanto. Ma tenendo
eonWdegli hitroiti straordinari da una parte
del1866-67 come la indennità chinese (250,000
lire) i buoni della nuova Zelanda (500,000 lire)
e dall'altra parte delladiminusione della vendita
delPanno corrente in conseguenza della diminu-
zione delPassicurazione marittima degli arre-
trati nella riscossione delPincome fa,x, Panmento
della rendita per quest'anno è di 800,000 lire
(ossia 20 milioni di franchi). H degeit totale di
870 mila lire, detto sopra sarebbe stato piik
che compensato, se si fosse riscossa la totalitå
dell'income tax, dacchè gli arretrati 68IgORO A
463 mila lire.
Le spese dell'esercizio passato sommano a

71,236,242 lire (I miliardo,780milioni, 906 mila
franchi). Paragonando con Panno precedente
1866, si vede l'eccedente di 4,455,000 lire. L'ec-
cedente delle spese sugli incassi per il 1867-68
è di 1,636,000 lire.
R ministro fa dopo le sue proposte per au-

mentare la cifra degli incassi del nuovo eserci-
zio. Continuando la imposta sul the e calcolando

Pincome tax a ragione di 4 denari, le entrate

salgono a 71,850,000 lire, e le spese a 922,000
lire.
Le spese per la guerra d'Abissinia sono a

parte. La spesa primitiva fu calcolata 2milioni
dal signor Disraeli. Sperando che la spedizione
Snisca nel mese di maggio, la speia totale sarà
di 5 milioni, dei quali bisogna provvederne 5.
Se si frattasse di una occupazione permanente
il ministro avrebbe proposto un'imposta sugli
articoli di consumazione. Ma siccome la spedi-
zione volge aSŒáe, e una tassa indiretta tem-
poranea recherebbe danno al commercio, è me-
glio aumentarePincome tax che sarà aceresciuta
da 4danaria6perlira.Reheprodurrâ2,900,000
lire, delle quali 1,800,000 sa percepiranno nel-
l'anno corrente. Allora per evitare Pespediente
del signor Gladstone che consiste nel portare
Faamento sul primo semestre, ilGoverno chiede
Pantorizzazione di emettere dei buoni del tesoro
a scadenza di un anno, per la somma di un mi-
lione da lire, i quali saranno rimborsati sulpro-
dotto della tassa del secondo semestre.
R signorþlagne rova in generale le

combmastom noms ricondsce che è giu-
sto di far pesare il farde sul presente e sul-
Pavvenire. Però fa osservare che il cancelliere
signor Hant non à stato molto liberale nel pa-
gare la guerra d'Abissinia. Sostiene che Pan-
mento dell'income fa.z nasce non dalla spedi-
zione abiasina, ma dall'aumento permanente
delle spese del paese sotto il Governo attuale.
L'oratore dimostra con dei calcoli che quelPau-
mento è salito alla somma di 2,840,000 lire
sterline (71 milioni di franchi).
B CanceUiere deRo Scacchiers risponde che

non avendo fatto missuna opposizione alle spese
Fanno antecedente, egli ò responsabile deBe
cifre di quello stesso anno uanto il Governo.
Del resto il Governo , con le sueeco-
nomie male intese, ò Pesercito e la marina
in tale stato che ha prodotto Paumento delle
spese. (.Times)
AusTau.- DaVienna 25 aprile telegrafano

alfRavas:
La Nuova stampa libera ha ricevato da Jassy

una nuova lista di 180 famiglie ebree espulse
dal distretto di Bistritz in Moldavia. La popo-
lazione espulsa Anora forma un totale di 1,100
animo.
Lo stesso foglio dichiara diAverg in meno i

documentiafficiali che provano che questi on
ron vennero commessi m seguito ad ordini uf-
ficiali spediti da Bukarest. Queste liste e questi
documenti saranno pubblicati nel numero di
domani del giornale.
- LaDebatterenaindatadi Vienna 25 aprile:
Aviene riferito da Parigi essere state tras-

messe al console generale a Bukarest, d'accordo
coll'Austria e coll'Inghilterra, istrazioni molto
energiche riguardo alla quistione degl'Israeliti
níoldavi. S'inviterà il Ministerá a risarcire suffi-
cientemente gli espulsi deRe perdite loro cagio-
nate, ad attivare un'inchiesta precisa sui fatti
avvenuti eda pubblicarne i risultatie finalmente
a destituite il prefetto diBakou per la sua men-
dace relazione.

PRINCIPATI ÜNITI.- LD Scrittore 4040800
Bertoldo Auerbach il quale da lungo tempovive
in relazione colla famiglia principescadegli Ho,
henzollern, vi era sforzato per questo titolo a
nella sua qualità di israelita e di difensore della
umanità, di intervenire a favore dei suoi corre-
ligionari in 6ecasione delle persecuzioni di eni
furono oggetto fanno scorge, ed egli aveva an-
che dichiarato di essere pronto a recarsi a Bu.
karest per la definizione della questione israe-
lita nei Principati ed a risiedervi per un certo
tempo. R viaggio del signor Mosè Montefiore
non gli permise di mettere ad eseelizione que-
sto progetto. Alla notizia degli atti che si sono
recentemente commessi contro gli Israeliti a
Bakon, Bertoldo Auerbach si è indirissato al
principe di Ilohenzollern,a Diisseldorf. Bertoldo
Amer¾ach ha poi comumcata alla nuova Stampa
libera la risposta a lui ricevuta in data del 21
aprile. I seguenti brani di tale risposta paiono
più notevoli :

« Caro amico, avrei già risposto da lungo
tempo allavostra lettera, il eni contenuto è tanto
grave, se nelPintervallo non mi fossi occupato di
profonde ricerche onde accertarmi intorno alle

no può fare ad altri qualche cosa di perfetto,
sondimeno bisogna essere riconoscenti. E la ri-
conoscenza è nu terreno sul quale prospera la

gi6ia.
*
* *

(La 1• domenica di maggio). I pomeriggidelle
doineniche se non posso lavorare sento un in-

vincibile desiderio di fare il giro del parco in un
leg~giero nafesse scoperto; non sempre andare,
aan sempre dover fare qualche cosa; mi talenta
nella primavera farmi portare attorno da veloci

cavalli, in un soffice seggio montato su ruote, o
-ancora meglio - cavalcare sul cadevole sen-
tiero del bosco, dominare una forza estrania e

farla abbidire. - Questo non lo posso adimen-

ticare.
*
* *

E di notte quando contemplo Pampia volta
celeste colle sue stelle innumerevoli e sfavillanti

ani riesce difBeile tanto lo stare come fandare.

Penso alle notti che adagiata in un legno io an-
davo pèr Pampia campagna e contemplavo le
stelle - come taito mi appariva libero e splen-
dido!
Tanto vi ha ancora in me che propende alle

frivolezze !
*

Vi sono giorni in cuí non posso soffrire il bo-
sco. Non voglio ombre. Debbo avere sole, nien-
t'altrochesole e luce. Vado allora per grinfocati
sentieri del campo dove non

è ombra di sorta.

* *

Ora ho anche fiori sul davanzale della mia

Onestra.
* È al tutto diverso l'avere ad aspettare i fiori
che sboccino, o Palerli avuti dal giardiniere gia
belli e fioriti. E anche i mazzi di fiori di quei
tempi..... là.....

* *

La see è la mia nemica- sempre mi torna

gravosa. lí mettino è il mio amico
- come tutto

appare agevole! Tutto! non era egli altrimenti
utta volta ?...

* *
,

Là in mezzo alla società si sofre spiritual-
mente quel che sofre la baronessaCostanza cor-
poralmente. Ella sente continui ronzii nelle
precchie, non conosce la santa pace, la tran-

quillit4, il silenzio. Solo quando non si vuole

sapere, nè si sa nulla più del mondo, il susurro
nelle orecchie cessa, e si ha la santa pace, la

tranquillità, il silenzio- ogni suono che allora
vi penetra, suona meraviglie.

* *

La nonna è nel medesimo tempo tranquilla
e aflaccendata, l'uno e l'altro appunto come si
conviene. Non è di quelle faccendone ed impe-
taose, e non è neppure mai oziosa; conosce gli
uomini, ed è tuttavia sempre buona, ha molto
pensato, ed è pur sempre così ingenua Ëlla mi
è sinceramente affezionata, e suole dire che ha

desiderato tutta la suavitauna persona di garbo
da cui potesse apprendere qualche cosa, e con
cui potesse parlare di tutto. E questo lo fa
coscienziosamente. Debbo chiarirle mille cose,
ead ogni nuova cognizione si mostra sincera-

mente grata. - « Mi spacco volontieri una

provvista di trucioh » dicevami oggi. Nella no-
stra lingua questo significa che volontieri si dà

a fantasticare.
Ma vi sono pure molte porte oscure, innanzi

cui passiamo chiudendo gli occhi.
*
* *

Posso sovente osservare a lungo il poledro
dalla mia finestra, e tutto il suo essere mi dã
che pensare. Il primo uomo clie domò una be-
stia, cioè che la soggiogo per farsi portare, con-
durre, nudrire, inaugurò la signoriadeglino,
mini. L'animale può ucciderne un altro, ma non
lasciarlo vivere per farne suo pro. Non vi son

più nuovi animali che si lascino domare. Adesso
l'emanità si fa in vero poeta, ella condensa im-

ponderabili, dice al vapore, alla luce, alla scin-
tilla elettrica : vieni e servimi!

Ho comprato dello sacchero e ne do al mio
poledro, questa è per Ini una gran festa. E
oggi pensavo che se alcuno ora ci vedesse, il
pol.edro e me- che un bel quadro !
Oh! quanto sono ancora piccina e vana!

Ogni grande proprietà, ogni vasta possessione
ha i suoi vassallaggi, qui nella caseina come a

Corte alla capitale. Villono tanti servi parassiti
e schiavi volontari. E äiondo è dappertutto il
medesimo.

11 contado non il bel mondo. Bisogna
che vi sieno cavalli da lavoro, come eleganti
cavallidacarrozza. o

Continuando a vivere in noi medesimi, colla
disposizione d'animo quale la natura ciconcede,
senza essere commossi da nulla di esteriore,
apprendiamo a conoscere noi stessi e quanto vi
ha di più alto. Nel deserto la divinità si fa vi.
sibile al nostro cuose, 11 roveto arde e non si
consuma.-

* *

Dall'alpe mi aleggia sempre un'aura di sa-
blimi pensieri.
Tutto che misottosta binondato da un oceano

di nebbia, solamente i vertici sporgono fuori.
Ogni dì mi pare di assistere al primo giorno
della creazione.
Imparo a comprendere il sublime. È il racca-

priccio di quel ch'è grande; non il raccapriccio
del timore. Mi sembra di abitare in un tempio.

L'esser sola rende sovente sorda e mezzo as-

sonnata. Provo questo talvolta in me. Nelle do-
meniche piovose Gianni sta soverste ore ed ore
alla finestra. Son certa che al principio pensa
ad un cavallo, ad una iraces, ad una vendita di

legna, ad un conoscente, ma poi sonnecchip, e
non pensa più a nulla. Questo puerile sta là
come assopito e guardar fuori, quando poi ce
ne svegliama ei riesce così buono afortificante
come se si avesse dormito. Gli è allorä un esi-
store semplicemente.

*
* *

Rileggo le mie note, e vedo che dapprincipio
mi considersvo qui come ad una stazione di
viaggio, ove si nota ilpin rilevante, l'avventura¡
ora invece vedo che non sono ad una stazione,
ma alla meta. Scarico il mio baroccio straca-
rico; coda mi consigliò la nonna, e apro Ìe
casse. Sto qui per tutta la miavita. Ed orachy
sono fermamente decisa di rimanere qui e

se domani venissi scoperta ed esposts ai di-
leggi del mondo?... - ora provo con diletto il
sentimento delPessere a casa taia. Sono e zi-
marrò qui.
M'accorsi come tutto questo mi vagava per la

mente quando l'ometto dalla pece mi disse oggi:
- Tu sembri così contenta- non ne so punto
il perchèl- non ti vidi mai con quella ciera.
Si, caro ometto dalla pece, hai ragione. Oggi

per la prima volta mi son trovata allatto a casa
mia. Ho gittato radici come il rampollo di ci-
liegio innanzi alla mia finestra.

*

Oggi mi disse il vecchio pigionale: Guarda,
ragana, l'eth toglie tante cose, ma posso ancora
fare certi sogni così belli, come ai tempi della
mia gioventù.

* *

Il mattino trovo nella rosa più rugiada che
non in tutti gli altri fiori, t questo che le ðà
la più soave fragranza? È la fragranza che pro-
duce la rugiada? Nessuna foglia verde ha sopra
di sè tanta rugiada come il petalo di un fiore.

*
* *

Sono sovente tentata di raccontare la storia
del re Lear al Jochem ed a tutta la famiglie.
Afi dà pena di non dare a loro (qtto quel cheho,

e quanto mi addolorerebbe se essi non m'ins
tendessero I
Quanto sono pure ancora lontane Puna dal-

Paltra l'arte e la religione!
Questa può essere data a tutti, quella no.

* *
Dare al popolo gioie più delicate, non torna.

Bisogna che tutta la settimana lavori duramente,
e aUa domenim, per ricrearsi, che giochi ai bi-
rilli, o balli con pesanti searponi. Ci vogliono
per esto dure gioie e dura religione.

(Una domenim fra lo scampanio.) Il popolo
vive afatto senz'A Pittura, teatro, musica
dotta, letteratura non sono punk per ilpopolo,

,
Tutto quel che lo pone sopra il triviale e gl

rappresenta un'altra vita, è la chiesa. Ed il me-
glio della chiesa, in tutte le religioni, èlapoesia
che ha in sè.

Che sara d'un uomo che per anni non legga
nessun libro, nè serio o altrimenti, non accolga
in sè nessun pensiero grande, nessun pensiero
elaboratof

S'egli è ricco, in alto grado, la vita sarà per
lui un vano ginoco; se è povero e oscuro la vita
saràper lui un vano lavoro. Perciò la natura
diede la canzone al popolo, e la vita delle na-

zioni istitui la religione che deve presentare nel
suo calice il lievito di tutto il sapere e di tuty,
Parte; ma bisogna sempre mescere vi e novello
altrimenti.....

* *

(Il 80 di luglio). Tutto Pampio mondo era

oggi nebbia, il sole era velato. Così sta medita-
bondo focchio creatore dell'artista sulPabbozzo
del suo quadro.
Ma ora si squarciano le nuvolo. La regione

d411e montagne è spazzata in un minuto. Le nu-
vole fuggono, ma pare che nuove no salgano
dalla terra.

(Centinua)
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voci allarmanti divulgate intorno apersecuzioni
degli Israeliti nella Moldavia. Mio figlia è pro-
fondamente effeso che lo si possa aos ettare ca-
pace di un atto così arbitrario, ed il suo
Governo impugnano nel modo piik formale che
contro gli Ebrei sia stato commesso un cosi m-
degno atto di potere ed attribuiscono a peradi
intrighi tramati a disegno la criame e la propa-
gazione di simili voci cotrarie alla civiltà.
« Ma siccome potrebbe pordarei che qualche

misura terrorista fosse stata presa da autorità
subalterne, mio figlio ha deciso di informarsi so-
pra luogo della verita dei fatti e di castigare col
Pru grande rigore i colpevoli che si fossero pre-
stats forse amenedi partito. Agendo in talmodo
egg rende omaggio ai principü di umanitå e fa
vedere pubblicamente essere sua intensione di
combattere recisamente e di estirpare laTiltà
dappertutto ove essa si manifesti. L'elevatessa
del di lui spirito e del di lui cuore me ne fanno
garanzia.

« In generale la civiltà non ò ancora così avi-
luppata nei Principati come negli altri Stati di
Europa. Tutte le frazioni della popolazionecom•
presi gli Ebrei vi sono ancora poste sotto una
Costituzione resa necessaria da quelle dei paesi
confinanti. Da un lato è la estena dei Carpazi
che separa questo paese dagli elementi più
progrediti della Transilvania; d'altra parte ò il
contatto inevitabile con talune provmele russe
e turche profondamente degradate e questo
stato di cose inciampa lo sviluppo morale. Tut-
tavia mio figlio può essere chiamato a contri-
buire ad uno sviluppo pieno di avvenire..... Io
provo un profondo dolore ogni volta che leggo
giudizi ed opmioni fondatesopra ipotesi false ed
odiose.
« Una cosa delle più false che si possano dire

è quella di porre l'avvenimento di mio figlio al
trono della Moldo-Valacebia in rapporto cogli
armamenti della Prussia contro l'Austria. Mio
figlio ha posto il piede sul suolo dei Principati
Danabiani non perchè i preparativi militari
contro l'Austria fossero in piena attività, ma
quanlo essi erano ancora sul principiare.

« R viaggio incognito attraverso l'Austria di
cui si è tanto parlato e posto in ridicolo, en-
trava nella natura delle cose, e la sua riuscita
prova che fu fatto abilmente. Non è già in Au-
stria che bisognava cercare la ragione di questo
viagg¡o, ma nei Principati dove si trattava di
creare un fatto compiuto.

« In simili circostanze ciascuno pensa a sè
prista di tutto. I sentimenti politici di no fi-
glio non sono affatto ostili all'Austria dalla
quale soltanto- ma giammai dalla Russia e

dalla Turchia- i Principati possono risentirè
una influenza civilizzatrice. Se si fa un rimpro-
vero a lui delle faspirazioni deiRumeni dell'Au-
stria verso una fusione nazionalecon quellidelld
loro razza ciò prova unicamente che si scono-
scono i fatti calcolatamente, Rio figlio ha ab-
bastanza da fare per la'organizzazione e conso-

lidazione interna e certo non si creerà con leg-
gerezza delle complicazioni estate. »
AMERICA. -- 11 Morning Post ha da Nuova

York, 15 aprile (con l'Australian):
Il generale Stanton, ministro della guerra ri-

spondendo ad un indirizzodei repubblicani della
Pensilvania, ha manifestato il desiderio di riti-
rarsi dalle funzioni pubbliche.
I giornalisti americani hanno offerto un con-

vito a Carlo Dickens.
Ne11jlenato, il Comitato di acensa ha fatto

de]Io obbiezioni contro la testimonianza del ge-
nerale Sherman, riguardo ad una conversazione
tra lui e il Pre6idente, per rimandare Stanton.
11 signor Chase opinava che si udisse quella te-
stimonianza. R Senato si è pronunciato in senso
contrario con 28 voti contro 21.
11 Benato ha ammesso la testimonianza del

generaleSherman,Bqualediobiara diaverudito
dire.deJohnson che aveva il diritto di fare una
nomina provvisoria e di portare la questioneco-
stituzionale dinanzi alla Corte suprema. Il pre-
sidente Johnson aveva aggiunto che non aveva
ir tenzione di adoperare14 forza per rimandare
ßtanton.
Da Afazatlan è venuta la notizia che è immi-

nente una battaglia tra i generali Martinese Al-
varez. (Havag BuNier)

NOTlllE E FATTI DIVERSI
E sindacodiFirenze hapubblicata la seguente

notificazione:
Alle ore 11 antimeridiane del 30 aprile il

Corteggio Reale muoverà dal palazzo delle Ca-
seine avviandosi al R. Palazzo Pitti per lo stra-
dale cedentemente annunziato. A nessuna

carrôsmipara permesso seguire quelle della Re·
gia Corte.
Dalle ore 16 angmeridiane fino dopo il pas-

saggio del Corteggio Realedovrà essere mtrera-
mente agombro il gran viale delle Cascine.
Dalla stessa ora fino dopo il passaggio del

Corteggio Reale sara proibito nelle strade e

piazze che questo dovrà percorrere, il transito
delle carrozze.
SBEA permesso alle carrozze private il pren•

der posto in buon ordine sul piazzale delle Ca-
seine a sulla piazza Vittorio Emanuelenei punti
che verranno loro assegnati; non che nel viale
destinato ai cavalli ¢a sella tra le dette due

piazze.
Dopo il passaggio del Corteggio Reale queste

carrozze per introdursi in cittâ dovranno to-
sitare per la strada esterna Inngo le mura e per
la bayriera presso la Fortezza' da Basso o per
la Porta aS. Gallo.
Dalle 10 antimeridiane fino dopo il passaggio

del Corteggio Reale saranno sgombrate dalle
vettare pubbliche le stazioni delle piazze degli
Zuavi, Manin, Nitova e Vecchia di Santa Maria
Novella, San Gaetano, Santa Trinita e de' Pitti.
È proibito di salire sullespallette dei ponti e

delLung'Arno.
Nella sera dalle 8 alle 11 sarà proibito 11

transito delle carrozze per il Lung'Arno Ac-
c oli e Corsini per il Ponte Vecchio e per le

vi Porta Rossa, Mercato Nuovo,Por Santa Ms-
ria, dei Guicciardiní e de'Martelli.
Firenze, dal Palyse blunicipale, li 28 aprile

1868.
It Sindaso: L. Garoar.

--La Giunta municipale di Firente ordina:
1 Nei giorni dal 30 aprile stante a tutto il

cì 7 maggio prossimo la tariffa per gli Omnibus
che prestano servizio dal centro della città alle
porte cd alla piazzadell'Indipendenza sarà ele-
vata da centeaimi 10 a centesimi 15 per posto.
2• Negli stessi giorni il servizio degli Omni-

bus sarà diviso in due stazioni, l'ana m piazza

della Signoria per gli Omnibus che si recano
alle porte alla Croce, 8. Niccolò, Romana e San
Frediano; l'altra in piazza del Duomo per gli
Omnibus che recansi alla piazza dell'Indipen-
denza ed alle porte al Prato, San Gallo, a Pinti
e alla Croce, con dichiaraziorie che il seivisio
per quest'altima potia Terrà diviso in due leani

ognuna delle due stazioni delle piazze dea
i oria e del Duomo.
8•Durante il suddetto periodo di tempo resta

assolutamente inibito il transito degli Omnibus
per la via dei Afartelli sostituendo adetta strada
le vie Ricasoli e dei Pnoci fino al palazzo Ric-
cardi.
4• Sara in facolta del sindaco, ove il bisogno

lo richieda, disoependere inparte o anche to-
talmente il servizio degliOmnibus in alcune dei
giorni sopra rammentati, o in alcune determi-
nate ore dei medesimi.
Firenze dal palazzo municipale, il 28 aprile

1868.
Il Sindaco
L. GINORI.

-- La-Direzione delle RR. Gallerie ci pregadi
far noto che nei giorni in cui avranno luogo le
feste per gli sponsali di S. A. R. il Principe Um-
borto, tutte le Gallerie saranno aperte al pub-
blico dalle ore 10 della mattina alle 4 .pomeri-
diane, rimanendo chiuse soltanto il grorno di
giovedì, 30 del corrente, ed in quello nel quale
si farà il torneo.

- Togliamo dal Conte Cavour del 28 i seguenti
ragguagli intorno alla inaugurazionedell'Istitutoper
le Bgliedi militari:
•Ieri fu solennemente inangarato l'Istitutonazio-

naleper le Egliedei militari italiani, nel quale fra
pochi giorni si cominciqrà a ricevere le orfane del
morti caduti per la patria, e per ferite riportate sui
campi di battaglia.
I.a fansione fa onoratadallapresenzadeiRR.Sposi,

dalla Duchessa di Genova, presidente del Consigilo
dipatronato, della Principessa ClotHde e dei Principi
Amedeodi Savoja edEugenio di Carignano, ai quali
facevano corona molti generali ed afEsiali superiori
dell'esercito, l'aroivesoorodiTorino, le primarie au-
torità della provincia, le dame patrone dell'Istituto,
edaltri egregi cittadiniði ogni parte ò3talia.
L'ab. Bernardi, membro, del Consiglio direttivo

dellistituto, lesse un breve discorsaanalogo alla cir-
costansa, notevole per forbitezza di stile e gentilessa
di pensieri.
Poco dopo il prof. e command. Scavia, altro del

consiglieri,diede lettura del verbale in cui, esposta
brevemente e con molta chiarezza la storia dellana-
scente istituzione, questa veniva dichiarata aperta
nel nome del Ro, traendosi dalla preSOBEa del Reall
Sposi lieti auguri peril felice e fruttuoso avvenire di
essa. Il verbale venne sottoseritto daiPrincipiedal
più autorevoli personaggi che si trovavano presenti.
Nelle orepomeridiana l'edifisio fu aperto al pub.

blicoe visitato da grande numero di persona, che
tutte ebbero adammirare l'amplessa, sainbritàe de-
cenza del casamento,e tributare nel medesimo tem-
po le debite lodi allaoperosa e benemerita direzione
che li po in si breve tempo dondurréa compimeáto
un'operadi tanta importanza,

11 numerodeglioblatori che conoorsero a fondarla
sale già a piik di 22,000 ; i nomi di essi si trovano
scritti in due grandi volumi; nel quali, come acoón-
elamente venne notato nel verbale, leggesi H nome
del car. Luigi Raimusso, italiano, residente a Lima
nel Però, 11 qualesi sottosarisse per cento mila lire,
e quello del povero soldato, che forse offra il suo in-
tiero þeeulio nella tenue somma di 20 centesimi.
Leggesi ll nome del eonte Camondo, che mandð da
Costantinopoll ben 2100 lire di annua rendita, e
quello degli studenti delle scuole secondarle.dì To-
rino, che con gentile pensiero offersero in questi
giorni non cartella del debito pubblico, la cui anana
rendita di lire 5 dovesse servire adar ogni anno un
piccolopremio alla pitt studiosa allieva deR'Istituto
11 giorno 22 di aprile, memorabile per le auguste
nozzi che si sono inquest'amio celebratè. '
Abbiamo ricordato oonpiacifrequestiesempf,afin-

chè trovino imitatori; e medlante le oblazioni di
tutti i buoni cittadini si possa al -aggior numero
delle Eglie dei nostri soldatiprocacciardaquesto be-
nenco Istituto una soita e conveniente educazione. »

Alsurriferitiragguagli11eltato giornale aggiunge
che 8. M. il Re signincava à!Poo. comm. sen. Gal-
Tagno, sindaco di Torino, il vivo Sao desiderlo che
venga erogato a favoredello Istituto e per la dotazio-
ne del Collegio che verrà aperto alla Villa della Re-
ging, 11 prodottodella pubblias soscrizione,destinato
al monumento.che 11 Municipio torinese, col con-
corsodellealtra nobili provincie del Regno, fin dal
1858 d'ecretava inSuo onora.
- Abbiamo per telegrafo da Potenza che Is matti-

nadelli27 la banda capitanata dai fratelli Greco,
composta di dieci briganti, qaceista dal Salernitano,
sigettò neHa limitrofa Basilicata. La brava Guardia
nazionale dlSan Costantin Rivalla e la popolazione
di quella borgata, eceitata à diretta dal plee sindaco
6iovanni Alaggio, si slanei ananime ed entasiasta
eontroi briganti. No catturò settà fWa i quali i due
capibandae taguida, che disarmat] vennere tradotti
a Lagonegro. Gli altri sono tuttavia Inseguiti. I bria
ganti arrestati sono: Greco Fortunato, capobanda;
Grego Antohlo; Pranzo Michele; D'Angelo Nicola;
De Iguea Floriado; Greco Gaetano; Greco Pasqualp.
- Il Comlylo agrario del cireóndario di godena

pubblica sulPanaro il seguente avviso:
Al seguitodellepratiche fatte con la Società delle

mihiere solfaree di Romsgus, questo Comisio potrà
procurare ai nostrl agricoltori lo solfo de vid al preg
zo di lire10 50 i cento chilogrammi. Le commissioni
si accetteranno presso il Comiziostesso sino al 51orne
3 del prossimo maggio.

-- Se i nostri lettori si ricordano, scrive la Perse-
weranza, giorni sono abblamo seeennato ad un capi-
tellodi strana foggia, rinvenuto negli saavi della
casa Maccia-Malvezzi in Milano. Sappiamo ora che
quel capitello, fatto esaminare da una Gommissione
di artisti, venne giudicato di stile bisantino e dei
tempi del vescovo Ambrogio. Fu para mandato nel
Museoarcheologico di Brera (dove in questi giorni
indall'autorità municipale fatto collocare) un affre-
seo del Sunrdi (anteriore al Luini), rinvenuto nella
chiesa di Santa Maria del Glardino.

- Ieri mattina (26) gli studenti di ultimo anno
della scuola pratica per gli ingegneri in Sologna few
cero una escursionegeologies col chiar. prof. eav. Ca.
pellmi. Si recarono per mezzo della ferrovia a Mar-
sabotto, ove ebbero campodi caservare le tombe de-
gli Etruschi - Satirono posol2 aLuminaso, di là par-
tirono per visitare Nedelana, la Lagune e San Leo
per poi discendere al Sasso - Quivi tuttiglistadenti
insieme col sullodato prof Capellini animati da spi-
rito Alantropico rilaseiarono la somma di lire 33a
totale beneficio del poveridi quel paese.
La Società per le strade terrate gentilmente accor-

dà una ridazionodi prezzo sai biglietti.
(Gasr. delfEmitis)

-- Leggesi nella Gazzetta di Vimesiadel 27:
Ieri il nostro barealaolofacevalaprimaconferenza

dantesca in una delle sale deB1stitutoa S. Giovanni
Lateranas Disse a voce poche parole dyntroduzione,
quindi declamò specialmentegli episodli di Ugolino
e di Sordello, e ne diede breve ma aflicace eon-
mento. 5:

La sala rigorgitava di popoÍ i barcainolf erano
venuti in buon numero ad målre11loroconfratello
chesaliva la cattedra; molti attratti dalla curiosità
non reputaronodi deregaregila a scienza por-
Bendo ascolto alle lagenue ilelHailèbid;'s!
notstano parecchie donne e acin ninnero di sta-
denti.
Domenleaubaresinolo ripiglierà B suo ardno lavo-

ro: gil schfxxinosinon dovrebbero' dolersäne.SeBom
caecio spiegava Dante in chlegi alla folla plaudente,
c'è di che credere the la poesit dantescanon sia così
imþopolare come si dice. *

Del resto non pigilate alla lettera i commenti del
Maschio, egli li narra alla buona, sensa pretensione,
enoicredia-o eba sebbene naagertaparte dell'arte
sia inaccessibile a chi non vihédaesto, pure gli af-
fetti che riboccanonellaDivinaCommedia non siano
inintelligibilla'Venezianichesono par tanto svegliati
di mente! 8 Maschiosipermette di faroqualche non-
siderazionepolitical e a proposito dei versi col quali
Dante dipinge l'Italia somigliante ad una informa,
egli, in mezzeai frenetici applausi, esserrò cheseb-
bene l'Italia sia tuttavia si malata, pure la Casa di
Savoia che ne riuni le membra sparse e la fece.libe-
ra, varrà a ricostituirla in queB'alto grado che le si
addice.

-- La Gasseus di Milano pubblica 11 rendioonto
don'adunanza che tenne il 23 del corrente mese
quelfAccademia isico-medioo-statistica, Ne togUamo
qàanto segue:
8 ear. DamianoMuoni porge lettura di lettere con

cui tre illustri ungheresi, cioè Ïl conté Enrico Miko,
il reseoso Michele Horwath e 11 barone Giuseppe
Eötvas, ministro del enito e don'istruzione pubbhca,
rendono grazie sli'Aeondemia laxeoente loro ac-
elamata aggregazione.
Dietro di ehe to stesso car. Damiano Maoni im-

prende la lettura della partetptettamente storica
dell'accurato suo lavoro sopra l'antico Stato di Ro.
mano di Lombardia. Accenna alla probabile origine
latina di Romanodesunta dallo stesso suo nome, dal
raderi e dalle iscrizioni rinvengte coli, e in tutto B
territorio circostante. Cita i preziosi cimalii che an-
oora si conservano negli archivi e che alludono a
contrattazioni stipulate nei saaoli xx, x,11eun a
Martinengo,Ghishiba, Romano, Morengo, Cologno,
Barbata, Bariano e Antignate; e,pasando in rivista
11regimednehesco dei Longobardig comitale del
Franchi, mostra comePantorittaneerdotale andaseir
a poco a poco guadagnando terreno innsasi al mUle.
Iniziata la 61oriosa etAdei comuni anche Romano fa
bella mostra di sh, manon perquestoeorrono tempi
meno tristi e procellosi. Distrutti dal Bero Enobarbo
cadono nel 1162 Isso e Barbata, e nel 1170 anche
Romano, che, col febbraio dell'anno appresso, rl-
sorge per opera dei Bergsmasebi, e viene, con Ba-
riano, compreso nel capitolo xxdella pace di Co-
stanza.Esso però è nel ti9i nuovamente percosso
daUe Ire fraterne insieme alla vicinissimaCortenuo.
va; ed è in quest'ultimo luogo ehe pià tardi, nel 1237,
il secondo Federicodi Sveviaeconigge i Milanesi, e,
folle d'orgoglio, invia gli avansi del loro carrocato at
Senato e al popolo romano.
Geme a Legnano e a Gurgo is, tale trionfodello

straniero è soontato da altre splendide vittorie dei
nostri avi.Aecenna inoltre 11 ¾uoni alle intimas
sioniapostolicheper lo smantellamento diCortenuova
e di Mozzanica, divenute centri di eretici; non che
alla discesa eËettuata nel 1266 da Carlo d'Angië in
Italia, per cui Baoso di Dovari, fondatore di Covo,
pgevola colgadimento la rovinadel re Manfredi, e
per ani foifësgo castello di Coro in abbattato dal
Milanesi,glai Bergamaschi, dai Breselani e da altri.
A tanto furore poneva line la pace celebrata, It

1267, nella Basilica di S. Giorgio a Romano, e cosi
questo borgo fu avventuratamente il luogo ovedopo
memorabili battaglie risoggellavasi quel fatto d'anità
che subilmò i nostri padri a nuotte liberali concetti.
. L'eloquente lettura del Muoni attraegli encomil e
le lodi dei soci.

-L'Orticoltore ligeÌredå ÌÑlone notizÏe delle cam-
page liguri. Le piante fruttifere e soprattutto gli
ahvi hanno un'abbondante Borltura: anco la viti
sono in buono stato e finora esenti dalg crittogama.Si &manifestato un insetto, l'ApAis laniger,che ape-
oialmente attacea i pometi, ma conpennellazione di
petrollo lo si può combattere e distrarre.

- Igiornali austriaei recanoi particolaridell'aper-
tura del dibattimentl del processo Ebeirgenyi, eþe
ebbe luogo il22 eorrente alle 10, con concorso stra-
ordinario del pubblico. Fra gli spettatori si froiava-
no i principi Esterhazy e Battbyanyi, e diverse altre
notabiliti L'aceusata, il cui abbigliamento eraaceu-
ratò, fece un'impressionepoco favorevoleper le sue
fa‡tezze poco belle.Il procuratore dello Stato svilup.
pò l'aaeusa esponendo l'origine delle relazioni fra
Matilde Rueff e Gustavo Chorinsky, Il loro matrimo-
nio a lloma, e l'accoglienza amorevole che la sposa
abbandonata dal marito trovò nella casa del suocero
a Vienna: d'onde poi si recò aMonaco per ricondur-
ne aneo lo sposo dimentico dei proprii doveri. L'ac-
enga descrivepoi i fatti di Monaco del 27 novembre
1867, in col ebbe luogo Passassinio, la scoperta del
andavere, i primi sospetti di veleno, l'arrivo dei due
conti Corinsky aMonaco. I primi suspetti pesavano
sal giovine conte Chorinsky ehe odiava la moglie;
ma le fotograie tovate additavano come colpevole
Giulia di Ebergenyi, che venne armastata per ordine
telegraßeo. Come fondamento priaalgiale d611'gedusa
si cita la presenta di Ginità di Ebekgedyi A Monaco
il giorno dell'assassinio, 11 veleno trovato presso di
lei e un suo passaporto falso, non chele fue risposte
menzognere.
Un telegramma anannaia che la Ebergenyt venne

condannata a 20 anni di careere duro.

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBIJCA.
REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI

Concorso aNa pensione artistica friessale
di Firente.

Per disposizione del signor ministro per la
pubblica istruzione in data 11 marzo corrente,
n' 1327, si notifica: Che passato il termine di
due mesi, a contare dal giorno della presente
pubblicazione, si aprirà nell'Istituto di Belle
Arti in Napoli à concorso al pensionato arti-
stico, giusta il decreto Reale dell'8 aprile 1863.
I giovani artisti che vorranno concorrere a

detta pensione presenteranno nel termine indi-
cato al segretario dell'Istituto la loro fede di
nascita, dalla quale risulti che ilrichiedentenon
abbia oltrepassata l'età di anni ventotto nel
giorno 30 aprile 1867, nel qual giorno haavuto
termine l'ultima pensione di Firenze¡ piik ana
fede di buona condotta.
98pirato il termine di due mesi, il registro

d'mscrizione verrã chiuso e si procederà agli
esperimenti secondo le prescrizioni del regola-
mento, del quale*gli aspiranti al concor40 po-
tranno aver copiane1PIstitofo.
Napoli, 17 marzo 1888.

ULTIME NOTIllE
Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa

di Piemonte partirono stamane da Torino alle
sette e un quarto; erano ricevute alla stazione
della ferrovia dá 8. A. L la Principessa Clotilde
e 5. A. R. il Priá¾e di Savoja-Carignano, ei
ossequiate da tutte le Autorita civili e militari.
La Guardia Nazionale e la Truppa di lines

stavano schierate a rendere gli onori militari
agli Augusti Sposi, salutati nel loro passaggio
dalle arrin=nioni della popolazione.

Alle ore nove emezzo iReali Sposi passavano
stazione di Alessandria, ove erano conve-

nate tutte le Autorità civiliemilitari, le Rappre-
sentanze del civino thuiiicípio e d'altri comuni
della provincia, la Guardia Nazionale, il Presi-
dio, e unstfolla immensa di popolo.
I ItealiSposi furono segno della piik calorosa

e splendida ovazione.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 28.
La sentenza pronunziata contro i Feniani

pone in libertA Desmonds ed English, e con.
danna Barrett alla morte.
Alla Camera dei Comuni fu ripresa la discus-

eione delle proposte di Gladstone.
Vienna, 28.

La Presse annunzia che il barone di Maysen-
bug, sotto segretario di Stato, fu dominato am-
basciatore a Roma, in luogo del conte Crivelli,
il goale domandò di essero richiamato.

Parigi, 28.
Chiusura della Borsa di Parigi.

27 28
Rendita francese 3 */, . . . .

69 47 69 35
Id, ital. 5 gj . . . . .

.
49 25 48 45

Yalori diversi.
Ferrovio lombardo•Tenete

. . 876 875
Id. romane . . . . . . . 45 45

Obbligazioni str. ferr. romane 93 - 94 -
Ferrovid Fi#orio .Einaúzele

,
42 - 40 -

Obbligazioni ferr. merid.
. . . 120 115

Cambio sull'Italia. . . . . . . è */4 10 -
Vienna, 28.

Cambio in Londra . . . . :
.
- - 116 10
Londra, 28.

Consolidati inglesi . ; . ; . . 94 1¡, g4
Parigi, 28.

Corpo legislativo. - Il progetto concernente
il porto di Bordeaux fu adottato con 175 Voti
contro 22.
Giovedì gli ufBzi esamineranno la domanda

d'interpellanza sopra i risultati del regime eco-
nomico in Francia.

Aja, 28.
La Camera dei deputati ha respinto il bilan-

cio degli alFari esteri con 37 voti contro 3õ.
Il ministero ha chiesto di aggiornare la dis-

cuesione degli altri bilanci. Esso sottoporrà la
questione a1Re.

Parigi, 28.
Nigra ha rimesso a Rossini il gran cordone

della Corona d'Italia.
La nomina di Stackelberg, ad amhamnMme

di Russia a Parigi, è afEcialmente confersnata.
Berlino, 28.

Farlamento doganale. - Gli ufBzi furono

costituiti. Simson fa eletto presidente con 275
voitsopra 309 votaúdi Accettando la presi•
denza, egli disse che prometteva di consacrarsi
con attività allo sviluppo dellamissione delPar-
lamento doganale, la eni riunione a une testi-
monianza della forza del sacro lepe che ami.
see tutto il popolo tedesco. (Applausi).

Londra,-28.
Due figli di Teodoro,fatti prigionieri, cozifbr-

mano che il loro padre si ò suicidato.
Berlino, 29.

Le riduzioni dell'esercit0 Bi CalCOÎBRO dA 12 a
15000 uomini.

Aja, 29.
Il IIinistero ha dato le sae dimissioni.

29.
Camera dei lords ---- Lord Derby combatte

le proposte di Gladstone e censura la poca fer•
mezza di Russell a questo riguardo.
Alla Camera dei Comuni continus la disens-

sione sullo stesso argomento.
Sir Napier fa nominato gran croce delf0r-

dine del Bagno.
Pietroburgo, 29.

E Giornale di Pietroburgo smentisce che la
Russia abbia dato delle spiegazioni per le mi-
sure adottate verso la Polonia.

UFFICIO CENTRALE liETEOROLOGICO.
Firenza 28 aprile f868, ore 8 amt.

Il barometro si è leggermente abbassato sa
tutta la Penisola, ma in Sardegna si & funalvain
di 2 mm.; la pregsione i sopra la mediadÏ 8A
4 mm. Pioggia nel nord e nel centro. Cielo go-
perto, mare calmo. Domina ma debole il vento
di sud-ovest.
Il barometro si è abbassato di 18 mm. anI

Baltico e di 2.a B sull'Irlands, ma si ò inn.14tn
di 5 a 7 sulla Francia e sulla Spagna.
Stagione ancora variabile, ma probabile a

miglioramento.

OSSERVAZIONI EfETEOROLOGICHE
fans asi R.Musse diFisies eStoris naturale enFirense

Nel giorno 28 apr11e 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 post. 9
72,6 sui Hvello del
mare e ridotto a - - -
sero

.......-........ 158,5 757, a 158,&
Termo-etro e6nti-
grado .........4..... 17,0 20,0 14,0

Umidità relativa...... 80, 0 74, O 84,O
Stato del cielo........ nowolo nuvolo seieno

Temperatura massima............. 25p
Temperatura minima .............,+ 18,5
Pioggianeue 24 ore..............mm. 11,7
MinimaneMa notte del 29aprBe.....+ 11,0

TE&TRO PAGIIIANO, ore 8 - Rappresenta-
zionedell'opera: L'Æbwo, del maestra Apol-
loni.

TEATRO NUOVO, ore 8°- Rappresentazione
delFopera del maestro Rossini: B BarMere

.diElena14erŠ ozzorappresenta:
D sno di Gand.

POIJTEAMA FIORENTINO, ore 5 - Rappre-
sentazione della egnestre Conapagnia diretta
da Davide Guillaume.

FRANGEŠCO BARBERIS, gdtesi .

usm0 EMERIÆ BEHA BORR DI COREGO Ireuze, 29 aprBe ISg
co rum coxx. rzas Lossm

VALORI
omnr.LOLD LD

Ëendits italiana 5 OLO - .
. .gl genn. 1868Impr. Naa, pagsto 5 Of0 no. I apr. 1868

Id., 8
....... » Id,

Ob
.
sui instici. •

Ferriere6
. . . . >

.delTesoro1849 p. 10 >

AsianidellaBanesNas. ans > 1 genn.1868
DetteBancaNas, Begnod'Italia a 1 genn. 1868
Cassadi sconto Toscana is ao‡t. >
Banca diCreditoitaliano: . . . y
Azioni del Credito NobH. 1841. »

i delle4suddette
. . a

delleBS.FF.Bom. *

Aziom SS. FF. Livor. »

8 0M9 met‡e 1 gene. 1868

Obblig. 5 OLO delle 88. FF. Mar.

ni FF
.

1 genn.1868
Obbhr. 3 deBe dette . . . .

> 1 aprile 1868
Obb.dem ina.comy.dilS > id.
Dette serie pico. . . . » id.
Dette in serienon comp, a id,

Imurestito comunale 50tgobbl. >
Delto in sottoscrizione . . . . . »

5 Ol0 italiano in piocoli peni. . >
3 Of0 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868
Imprestitonazion piccoli pensi » id.
Nuovo imprestitodella città di Firenzo laoro
in sottoscrizioni . . . . .

.

53 955392 63 955392*
71 40 7i 3 » » » »

Sô • 35 95 » »

80 79 sj, >

480 a

480 >

t000

500

500 > >

500 > >

500 210 > 207 |

505 » » » »

505
500
500

250 177 176

35

caxBI Ë L D o si Ë L
'

D

Livorno . . . . . 8 Venezia eR. gar.. 30dto.
. . . . . 30 Trieste

. . . .
. . 80

ato. .....60 dto.......90
Boma

. . . . . . 80 Vienna
. . . . .

.
80

Bologna . . . . . 80 sto.
. . . . , , 90

Ancona . . . . . 80 Annusta . . . . . So
Na ......80 dio.......90

o . . . . . . 80 Francoforte . . . 30Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

CANBI

Londra. . . a vista
dto. • • • • • . 80
dto· · · · · · ·

90 27 65 27 65
Parigi ., . avistaff0%if0%
dto. ......80
día. ......so
Lione.

. . . . . . 90

secute annes 5 oin

OSSERVAZIONI
Prezzi fatti del 5010 53 90 - 92 % -- 95 - 54 cont. e Ane oorr. - 54 30 - 35 er ine maggio pross.Prezzi di compensazione: 50(0 53 95 - 3 Ot0 36 - hepr nas. 71 40 -

. d'oro 22 10.

11 sindaco: A. MORTEH.
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Delegazione deslaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Benevento L'-'ag"ggg g,,di m dalle

ti gittimarie, assistata le prime 730, 1176 e 1177, articoll di stima 1124,
nattrodai loro respettivimariti sotto 1125, Sit, 874, ii22 e t123 aventi una

Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 5036, e 15 agosto 1867, n. 3848. liggig •gger rendkaeumáta iret
.proc.

dente domicillato an Arezzo sotto di i

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 8 maggio 1868 in e quella avvenendo non potrà essere modificata per efetto di aumenti posteriori, ma 28 aprile 1863 suo a a ento pr 1433 Estratto.

una delle sale delPufficio del registro di Sant'Agata deiGoti, avanti al signor pretore, sottomessa all'approvanone della predetta Commi=**""*- ËiAsŠŠrd a Poug
r a Mediante pubblico istrumentodeldi

coll'intervent0 di un rappresentante l'Amnumstrazione finanziarla, 81 procederà at 6. Entro diect.giorni dalla data dell'aggiudicazione, il deliberatario dovrà deposi· nobbero il passaggio neus sde venticre marzo 1868,regatodat notaro

pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni fare nella -cassa indicata nel capitolato, per spese da trapasso, di trascrizione, d'in-
ri
strade ferrata replane, sezione

a
zi, regis t in rezzo H

infradescritti: scrizione ipotecaria, di stampa, pubblicanone ed inserzione nei giornali degli avvisi
de li presso fondi co e.238, con li e'i da Barduce r -

€ondizioni principali s d'asta, per la pomone gravitante su o lotto, una somma corrispondente al 5 $$ metri quadri 8128 i eno iaean. Vi f proceduto a ratificarel'espro-

1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e se-
del prCzzoe èn ne, sal la nitivan zuc tenute nei capitolati rela. si, u, p du i en

paratamente per lotto· tivi a ciascun lotto che saranno visibili, colle tabelle C corrispondente, ed altri do. estimo della comunità d Arezzo in se- to a Otse possidente domiel-

ra aNd am ofe a 1 e rm aaso cui n .
enmentz ' procedeute durante il tempo d'ogni giorno in cui questo rimane est v. od u ar

eF e

a e e d rima dell'apertura, par- del D o, er y a n ,oce i i a t nL 67 de

.lowndica l l suo sOondo ne tm er eni, ed il limite in-
' udicatari perchè il loro valore in capitale fu dedotto prima di stabilire il prezzo anato a nori Pier oe on er «

feriore delle stesse è quello determinato ne annesso prospetto, a cui la prima dovrà
a Franceseo,an ,

rl$,ant n-Maria, ramit aËto a L

pure essere subordinata. Acrerfensa. -- Si procedera a norina degli articoli 402, 403, 404 e 405 del 00- ' n a Vincenzo Tanganelli per esso de-

4. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modoprescritto dagli articoli dice penale italiano, contro cluunque tentassedi impedire la libertå delFasta od allon- rte di due a zaamenti lavorativi, fantodott Selpione del fudott Giovan

26, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. tanasse gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di tati, 10ppat fruttati, gelsati, di le das qualità di
5. Non si procederà alPagginaica=inne se non vi saranno almeno due concorrenti frode, quandonon si trattasse di fatti colpiti da sanzioni più gravi del Codice stesso. o o o I dine a te ento pubbli 7 de eÊ

1 particelle 407, 426 e 421, e resultante
bre 18ô6, r ato ser Giuseppe Gori di

Beni esposti in vendita. a to d neo H tr di re r in Co i

ove son i
PROVENIENZA

DESCR I a0 NonEe eD
E 1 BEN I

VAm

o d nimerte

10 275 Sant'Agata del Goti . . Prebenda arcidiaconale nel Ca 18010 Masseria regi e Plana, coninante col val- 56 8ô 4 167 7 114866 03 11486 60 500 e
no ton oe fkeUo on st tiNord, degli

cattedrale diSant'Agatadei oti. lon
i Nicotel u,

a d a n parte rativo undo, p

kËi della colle ale di Frasso, ed inte lavorativo, vitato, ge to e pioppato, cente parte di numero cinque appez-
caso dalla s pubtilu• attinente a numero quattro a zsa-

ramenti lavorativi, vitad, oppatr,di-

12 277 id, id. Fondo seminatorio con fabbricato rurale, re- 31 70 a 93 22 79081 83 7908 18 200 , toenti distinti, i primi tre al v gente r a n Si da i

ione Anzi o Lanzi, coninante mon i beni estimo della comunitA di Laterina in mk 8 WW
ella in Maddalena Bg , edi Lingioti, sezione E datie particelle 250. 238 e dalle tiOe 4

264.ein sezioneQ*

.Pasquale, stra ica e am
m

Ta e 10 e li aS-
13 278 id. 14. Fondo seminatorio con casamento rurate re- 25 56 30 76 a 68371 03 6832 10 200 a i cella 99. ehini in metri quadri 66449 ei ter-

gione Barnata Manera,coninante col ni Quanto al signor Silvestro Gori in reno facente partedi numero tre ap-

degli eredi di don Michela o4de Parata, metri driB3 79 di terrene facente pezzamenti lavorativi, vitati, pioppata,

ed c e se strada p tin¾ ah' t
e

mu

Arezzo in sezione At dalle particeUe NB. La particella 278 resulta livel-

1884 Banetente, 6 aprue 18ô8• L'Ispanore Demaaisis delegalo:OLLINO. aff eccellentissimo signor
r i minio diretto del Benefizio

dottor Domenico Tavanti-Tommasiin .
.

1474 3. Le offerte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di Here Alessandro Saracini in metri
n di terreno parte costituente l'area

lire 100. quadri 34,552 it di terreno facente pati, ra resentati al nuovo es comiprensava di un fabbricato colonico

4. A cautela delfAmministrazione appaltante dovrå 11 deliberatarlo entro parte di numero dieci appezzamenti della euÊnnità di Arezzoin sezioneFe diviso m due piani da terra a tetto

PRESTITO DELIA CITTA DI FIREME dieci giorni dalla seguita aggiudicazionevincolare,o direttamenteopermezzo lavorativi, vitati, pioppati, parte lavo. dalla particelle 356 e 380, e in sezfo- con forno, capanna, ala, due fosse da

di un mallevadore solidalo, a favore deR'Amministrazione medesima,uovalore rativi, vitati, pioppati, gelsati, e parte na B2 dalla particella 42). gm epozzo,emtart laeSr v

corrispondente ad un'annata del convenuto canone, ed al valore complessivo lavorativi nadi, distintial vigente est¡." Quanto ai signeri Andrea Goti, Lro to alreÊÊo ella comunità di certo,
delle seorte tutte, o mediante deposito dinumerarlo, biglietti di bancao car- mo della comunità di Arezzo in serio- pnetarlo, e Faustina, Lu Cater ? na in sezione Z dalle garticelle 277

Le sottoscrizioni AL DISOPRA.di ŒNTO Obbligazioni saranno RIDOTTE telle del debito pubblico al corso di borsa,ovvero con formale annotazione di ne At dallaparticellol74,503,345,357,
e a ed 6 9 d

t a 274, 275, 276, $77, 278, 2s9 e 280.

del DIECE PER CEISTO. vincolo sopra corrispondente certificato nominattro di rendita pubblica pure 360, 534, 332, 331, 329, 328 e 327,in se- corpodi terra lavorativo, vitato, piop,
Quanto al sigacn Gregot io, don

Contro' la consegna deUs rissuuta di sottoserizione ed il pagamento di al corsodi Lorsa. zione BI dalle particelle 413, 422 e pato, alberato e guerciato ove esiste-
Francesco e don An olo-Itario del fu

FRANCHi TBENTA im OROper ogni obbligszione, sarà consegnato il TITOLO 5.B pagamento del canone si farà dal concessionario in due eguall rate, 424, in sezione B3 dalla particella (14 va un capanno di materiale in calcina
i ort iramt 154, 36di terre-

-PROTTISOBIO con cinquanta franchi di versamento. scadente la prima al 30 giugnoe la seconda at 31 dicembredi ciascun anno. e in sesione 82 dalla particelle 157, distinto al vigente estano detta come- lav>rativos tato, pi y a i

18 esacambiosi sfornrera así Imsphidosessans fana la sonorerisions. 6. Il termine utile per l'aumento non inferioreal ventesimo sul presso ri- 162, 270 e 277. - Fu inoltre ricono- e in e7AE d alfestimo della CGIOUmtà Cortona
sultante dalfaggiudicazionerviene fin d'orastabilito ingiorni cinque a partire soluto che contpresoogniequalunque 728, 757, 759, 751, Gi0, 51i, 9 e 508, e in sezione Qt dalla particella 354.

-- -- dalla datadi questa, e scadrà pareið tillkoktre ponieridi:DieWiketh titoloWindennità e rifseimentoà Qisatoal signor GiovaoebinoOretti
Quanto ai signori don Domenteo di

iM2 prossimo venturo maggio. Voto ai prefati signori Antonio Manei- in metri quadri 2050, 75 di terrepo fa-
Fiancesco Angora, e don Francesco,

7. Le spese tutte d'incanto e di contratto slutandontra carico dell'aggiudi- ni la somma e quantità di lire 28,000; eente parte di un app€EEËÈlERÊO ÎRTO- don o Ilario, Grea del

catario, non esclusa la tassa di registro. e cavaUere Alessandro Saracini la rativo, vitato, io4pato, ed parte or- di terreno facente te di

Rumicipio .

diFirenze side e

ou onemresno a D rN a chinque in uentole e

te
ni e lf o umad tu a me ihr tiæe ri

n
A o

nattr p en vorail t

tasse in questa città, e presso glinfici di registro in Livorno ePortoferraio. borso delle relative imposizioni dal di vincolo livells'redi dominio diretto det deu comunità di Cortona in sezio-

NOÉNORElOR •
Firanse, addl18 aprile 18ô$. defia materiale osenpazione avvenuta Capitolo del Duomo di Arezzo. e8 5

Pel Diragore Capodi divisione come sopra, H tutto dapagarsiall'epo- Fu inoltre riconosciuto che eom-

Iqeentormitàdella deliberazione presa dalla Giunta municipale nella sua tits GERMARI. ehe contenute, e sotto le condizioni e preso o ni e qualunque titolo d'inda
a 507 51Tanganelli,

adunanzadel di 15 aprile 1868 relativamente alla 5" estrazione delle obbuga• patti di che nel succitato atto 23 mar- nità è ovuta al pretati si ort gi n ersale I médesimo ne
el m a e appro ao i a g

- 30 ier A o d e

nadri di te pym las
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